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O Dio c’è tanta polvere
(Senza soldi)

1. O Dio c’è tanta polvere
perché non piove un po’
ed io con tanti debiti
quando li pagherò.

2. Se giro per ’na strada
incontro il bottegaio
se giro per un’altra
incontro anche il fornaio.
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Note:
- “O Dio quanta polvare” in “Canti del Sile”, n.93, p.141
Esiste una versione raccolta a Morgano (TV) con il titolo “O dio quanta polvere”, attualmente nel repertorio del Coro
Val Canzoi Bepi Cocco

3. E tutti mi salutano
chiedendo come sto
rispondo sto benissimo
ma soldi non ce n’ho.

4. Se poi voglio una donna
la prendo dove sta
perché l’ho già impegnata
al monte di pietà.

* Seconda e terza strofa.
** Seconda e quarta strofa.
*** Nella seconda strofa è:
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